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CORSA L’impennata del costo per i prodotti

energetici e per quelli alimentari fa schizzare

l’inflazione a livelli che non si registravano dal

2003. Secondo l’Istat i prezzi al consumo a di-

cembre sono cresciu-

ti al 2,6% dal 2,4% di

novembre, salendo

così ai massimi dal-

l’ottobre di quattro anni fa. Per
l’Istituto di statistica l’accelerazio-
ne del mese passato è dovuta in
massima parte agli aumenti dei
prezzi di alimentari e carburanti.
Unbalzoinavantiè statoregistra-
to anche per i prezzi di bar e risto-
ranti, in crescita del 3,5%.
Indettaglionelcapitoloalimenta-
ri si ha una crescita dei prezzi ten-
denziale del 4% sia per i lavorati
che per i non lavorati. Il pane da
solo ha messo a segno un
+12,3%, mentre la pasta è salita
dell’8,4%. Il segmento latte, for-
maggi e uova ha fatto registrare
un aumento su base annua del
5,7%,conil lattedasolocheècre-
sciuto del 7,6%, sempre su scala
tendenziale. La carne ha segnato
unaumentodel3,5%conun pic-
codel7,3%tendenzialeper ilpol-
lame, mentre la frutta è cresciuta
del 4,8%.
Aumenticorposi,dunque,chese-
condo la Confederazione italiana
degli agricoltori sono il risultato
di «pure speculazioni, in quanto
le quotazioni sui campi si sono
mantenutepressoché stabili». Gli
agricoltori hanno sottolineato,
ad esempio, come i cereali che,
pure in estate avevano subito
un’impennata dei prezzi, hanno
registrato diminuzioni «con pun-
teanchedel25%».Dunque,appa-

iono «del tutto ingiustificati gli
aumenti per generi di prima ne-
cessità, come pane, pasta, latte e
ortofrutta». Talvolta «i prezzi si
gonfiano in maniera abnorme
neivaripassaggidalcampoallata-
vola, anche di 20 volte».
Come detto l’altra spinta decisiva
all’inflazione è venuta dal costo
delle fonti energetiche. A dicem-
bre iprezzidellabenzinasonoau-
mentati dell’1,5% su base mensi-
le e dell’11,6% su base annua,
mentre più consistente è stato
l’aumento del gasolio, che è cre-
sciuto del 3,7% su base congiun-
turaleedel15,4%subase tenden-
ziale. In aumento anche i prezzi
deicombustibiliper lacasa(riscal-
damento), con un +1% su no-
vembre e un +13% su dicembre
2006.
In controtendenza la cosiddetta
componente “regolamentata”,
cioè le bollette, che è rimasta sta-
bilesubasemensileedèaddirittu-
ra scesa dell’1% su base annua.
Ma col prossimo mese, quando
nel calcolo entreranno anche le
revisioni trimestrali delle tariffe
di luce e gas scattate a inizio gen-
naio,rispettivamenteconaumen-
tidel3,8%edel3,4%,potrebbero
esserci nuove sorprese. Tanto che
per l’Isae, l’Istitutodi studieanali-
si economica, gennaio sarà anco-
ra caldo sul fronte prezzi.
Sono, invece, immediati i rincari

con cui devono fare i conti gli au-
tomobilisti. Le quotazioni del pe-
trolio sopra i 100 dollari al barile
hanno fatto lievitare i prezzi di
benzinae gasolio. L’Agip (gruppo
Eni) ha portato il prezzo di riferi-
mento per la verde a 1,396 euro,
conunincrementodi2,2centesi-
mi, e a 1,317 euro per il gasolio
(+1,8 centesimi). La Q8 consiglia
1,396 euro al litro per la benzina,

con un incremento di 1 centesi-
mo, e 1,317 euro per il gasolio
(+0,8 centesimi). In rialzo anche i
listinidel gasolio di Erg (+0,5 cen-
tesimi) ed Esso (+0,3).
Conquestinuoviaumenti ilprez-
zodelgasolioautotornavicinissi-
mo ai massimi storici. Rispetto al
gennaio del 2007 fare il pieno, in
un’auto di media cilindrata, è co-
stato oltre 9 euro in più, conside-
ratoche ilprezzodiunlitrodidie-
sel è salito di 18 centesimi. Anche
la benzina ha corso parecchio. In
dodici mesi la verde ha fatto se-
gnareun incrementodi 16 cente-
simi al litro da inizio 2007, con
una incidenza sul pieno di circa 8
euro in più.
Esulprezzodeicarburanti si ècre-
ata una polemica tra i benzinai
dellaConfcommercioe ilministe-

ro per le Attività produttive. Se-
condo la Figisc derivano anche
«dall’imposizione fiscale, che in
Italia vale oggi dal 50 al 58% e
cioè più della media europea».
Per questo i commercianti chie-
donounarimodulazionedelleac-
cise.Di tutt’altroavviso ilministe-
roche,carteallamano,haeviden-
ziato come il peso del fisco sul
prezzo della benzina è in Italia,
«inferiore che negli altri grandi
paesi Ue (Gran Bretagna, Francia
eGermania)e, comunque, anche
più basso della media Ue».
Sepuòconsolare,comunque, l’in-
flazione è alta anche in Europa.
Secondo Eurostat a dicembre ha
fatto registrare un 3,1% tenden-
ziale. Rispetto a novembre però è
rimasta invariata ma sempre ai
massimi dal maggio 2001.

■ di Marco Tedeschi

STAGIONE Più prudente e

accorto, meno edonista e

gaudente, più preoccupa-

to. È il ritratto del consuma-

tore italiano che si affaccia

al 2008: anno che nasce

all’insegna appunto della pru-
denza e della preoccupazione.
Tanto che se qualche soldo in
più rimanesse nelle tasche degli
italiani cresce il peso della voce
«risparmi e investimenti» (il
31%destinerebbeaquesti idena-
ri in eccedenza rispetto al 26%
dell’anno precedente) tallonata
dalle «spese per la casa» (29%
controil26%del2007),diminui-
sce invece lavoce«viaggiediver-
timenti»chearretradiben7pun-
ti percentuali rispetto ad un an-
no fa (allora erano nei desiderata
del 30% degli italiani, oggi solo
del23%).Comedire intempi in-
certi meglio puntare a qualcosa
di meno effimero e più solido.
È questa la fotografia dell’anno
che verrà secondo la percezione
dei consumatori italiani nel son-
daggio di Capodanno effettuato
da Ancc/Coop Italia nei primi
giorni di gennaio. A spiccare tra
le preoccupazioni degli italiani è

lapossibilecarenzadidenaroper
pagare le spese (indicato da più
della metà del campione, pari al
54%) e la salute propria e dei fa-
miliari (51%). Al terzo posto il ti-
more per veder sfumare la sicu-
rezza del proprio posto di lavoro
e la sicurezza della zona in cui vi-

ve (entrambe le voce si attestano
sul 25% del campione).
Previsioni negative per il 2008,
evidenzia l’indagine, ma più sul-
la sfera pubblicache sulprivatoe
unpò a sorpresa sul2007 che si è
appena concluso metà degli in-
tervistatidàungiudiziopositivo,
anche se la tredicesima è servita
a dicembre per pagare prima di
tutto lebollettee solo insecondo
luogo per i regali di Natale. Se si
paragonaaunannofa,eraesatta-
mente il contrario: il 37% degli
italiani destinavano la tredicesi-
ma ai regali (oggi il 34%), il 34%
ci pagava le bollette (oggi il
42%). Crescono inoltre del 30%
le famiglie che hanno impegna-

to la tredicesima per pagare le ra-
te del mutuo. E comunque a far
quadrareiconticihapensatoan-
che nel 2007 la grande distribu-
zione: il 56% degli intervistati ri-
tiene che supermercati, iper e di-
scount abbiamo contribuito con
le loropolitichediprezzoaaiuta-
re maggiormente le famiglie a ri-
sparmiare e a mantenere una
buona qualità della vita.
Davvero poco significative le al-
trevoci campionate (3%compa-
gnie telefoniche, 2% industria
agroalimentareebanche,1%uti-
lities e assicurazioni). D’altron-
de, anche nel 2008, la spesa si fa-
rà sempre di più nelle superfici
medie e grandi della distribuzio-

ne moderna e nel carrello della
spesa gli italiani metteranno
sempredipiùprodottidicasano-
stra (ne aumenterà il 44% degli
intervistati), prodotti di primo
prezzo (il 26%), prodotti tipici e
locali (il23%),prodottiprivate la-
bel (ovvero la marca del super-

mercatodi riferimentosaràprefe-
rita dal 21% del campione).
In controtendenza invece i pro-
dotti biologici: il 22% dichiara di
diminuirne l’acquisto a fronte di
un 19% che lo aumenterà. Non
èuncasose inCoop, impresa lea-
der della gdo italiana e al tempo
stesso associazione di consuma-
tori, il 2007 riconferma l’impor-
tanzaassuntadalprodottoamar-
chio che consolida una quota di
mercato rilevante che sfiora il
20%ecrescediun+3,5%sull’an-
no precedente (2,500 miliardi di
euro). Risultato raggiunto anche
grazie a attente politiche di prez-
zo e qualità.
A conferma della buona perce-
zione di Coop, che dal sondag-
gio risulta immutata nell’anno
appena passato, anche i dati di
vendita: Coop chiude il 2007
con una stima del +2,5% di ven-
ditesul2006.7 italianisu10rico-
noscono a Coop di impegnarsi
contro situazioni di monopolio
offrendo ai soci e consumatori
prodotti e servizi a prezzivantag-
giosi (il 2007 è stato l’anno del
consolidarsidiCoopSalute -aper-
ti circa 80 corner- e il debutto di
CoopVoce che ha raggiunto sot-
to l’albero di Natale quota
140.000 attivazioni) e 7 italiani
su10 le riconosconodi tutelare il
potered’acquistodeiconsumato-
ri.
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Consumatori più preoccupati e prudenti nel 2008
Secondo un sondaggio della Coop cresce nei bilanci familiari la voce risparmi e investimenti

Gli agricoltori denunciano speculazioni
visto che le quotazioni sui campi

si sono mantenute sempre su livelli stabili

L’inflazione strappa, la benzina corre
Rialzo del 2,6% in dicembre. Forte crescita per pane, pasta e trasporti

In Europa l’inflazione resta al 3,1%
pressoché invariata rispetto allo scorso mese

Isae: a gennaio nuova fiammata in Italia
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EMERGENZA PREZZI

Tra le preoccupazioni
maggiori spicca
la mancanza
di soldi per pagare
le spese di casa

Il capitolo viaggi
e divertimenti
arretra del 7%
rispetto
all’anno scorso

Per fare un pieno
di gasolio
ci vogliono 9 euro
in più rispetto al 2007
Otto per la verde

4
sabato 5 gennaio 2008


